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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 22 GENNAIO 2024 
€    111144..337700

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle, 
questa domenica, è la Festa della Famiglia che prende come esempio la famiglia di 
Nazareth composta da Gesù, Maria e Giuseppe. Per quest'anno evidenzieremo la 

vocazione famigliare solo attraverso l'animazione della santa messa delle 
ore 10.00 ma con collaboratori sto cercando di creare una gruppo di 
famiglie che possa animare la nostra comunità in tutti i momenti in cui si 
vuole celebrare e annunciare il dono della vita offerto a tutti noi da Dio. In 
ogni parrocchia verrà distribuito alle famiglie il libretto preparato in diocesi 
"Animati da invincibile speranza". Inoltre, tenetevi liberi domenica 18 
febbraio perchè in quel giorno Luca Spreafico, nostra vocazione, emetterà i voti nella 
professione solenne ed entrerà a far parte in maniera completa e definitiva della 
famiglia religiosa dei Barnabiti. Già da adesso gli auguriamo ogni bene e 
ringraziamo il Signore di questo dono. Di cuore vi benedico.                  

padre Giovanni Giovenzana
AAVVVVIISSOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  2299  GGEENNNNAAIIOO  AA  DDOOMMEENNIICCAA  44  FFEEBBBBRRAAIIOO

Ogni settimana le messe seguono il seguente schema:  lunedì e martedì messa celebrata alle ore 
9.00 nella chiesa di San Giorgio mentre mercoledì, giovedì e venerdì, sempre alle ore 9.00, nella 
chiesa di Santa Maria a Longone. In caso di funerale la messa dello stesso giorno verrà sospesa. La 
messa alle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, in via Sant Antonio, 17, è sempre 
celebrata. 
In particolare questa settimana cambia così:
. mercoledì 31 gennaio messa alle ore 18.00 in San Giorgio
. sabato 3 febbraio messa a San lorenzo di Penzano alle ore 15.00 e alle 18.00 messa di vigilia a San 
Giorgio
. Le messe di domenica 4 febbraio seguiranno il seguente orario:

8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
8:00 S. Messa in San Lorenzo ­ Penzano in Eupilio
9:30 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
10:00 S.Messa in San Giorgio ­ Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

QQUUEELL  MMAANNTTOO  DDIIVVEENNUUTTOO  FFRRAAGGIILLEE  ......
Per il restauro della statua della Madonna del Rosario del santuario di Longone al Segrino, in questi 
giorni è arrivata l'approvazione della Sopraintendenza. Ora attendiamo il decreto dalla Curia di Milano 
per iniziare. Intanto le offerte possono essere consegnate:      ­ direttamente al Parroco
­ con bonifico bancario sul C/C 000000191255 intestato a 
PARROCCHIA SAN FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, 
presso la BBCCCC  FFiilliiaallee  ddii  EEuuppiilliioo, 
IIBBAANN  IITT  3355  EE  0088332299  7700331100  000000000000119911225555

AL 22 GENNAIO 2024
€    22..332200

Ricordiamo nelle nostre preghiere
  SPREAFICO FERNANDA (1957) e PROSERPIO TIZIANO (1958) defunti nella scorsa 

settimana.

RRIINNAATTII  IINN  CCRRIISSTTOO
Domenica 21 gennaio si è celebrato in San Giorgio in Eupilio il battesimo di: MAGNI  ETHAN



FFEESSTTAA  DDEELLLLAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  2288  GGEENNNNAAIIOO  22002244
AANNIIMMAATTII  DDAA  IINNVVIINNCCIIBBIILLEE  SSPPEERRAANNZZAA  LLAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  CCRRIISSTTIIAANNAA  PPUUÒÒ  EESSSSEERREE  UUNN  IINNVVIITTOO  AALLLLAA  

GGIIOOIIAA  PPEERR  TTUUTTTTII

Questa frase ci ha richiamato immediatamente a come ci sentivamo da ragazzi, come il nostro 
amore ci faceva sentire invincibili. È quanto vivono molti ragazzi innamorati, lo si vede nei loro 
occhi; il loro amore traspare nel loro atteggiamento e li trasfigura con una luce sorprendente, anche 
noi come molti giovani ci sentivamo così: forti e invincibili. Eravamo animati dalla passione di 
realizzare il sogno di una vita insieme, speranzosi di viverla qualsiasi cosa ci riservasse il futuro. 
Insieme!! Per un incidente di percorso, così come era stato definito da molti, abbiamo anticipato il 
nostro matrimonio. Non nascondiamo che la cosa ci ha creato qualche timore ma 
provvidenzialmente il sacerdote che ci ha accompagnato e sposato ha creduto in noi, ci ha 
confortato e aiutato a scegliere responsabilmente di accogliere la vita che stava venendo, 
assumendoci le nostre responsabilità di sposi e genitori. Nella storia dei nostri 50 anni di 
matrimonio, da poco festeggiati, abbiamo vissuto momenti di gioia, di leggerezza e anche di fatica. 
Non siamo stati risparmiati dalla malattia, da difficoltà nel lavoro, da difficoltà educative, da fatiche 
nel sostenere fratelli e amici in momenti di necessità, nell’accompagnare i nostri genitori verso il fine 
vita, ecc. Questo per dire che non esiste la famiglia cosiddetta “del mulino bianco” dove tutto si 
incastra alla perfezione senza alcuna sofferenza e fatica. Noi siamo una famiglia normale come 
tutte le altre, anche noi abbiamo vissuto incomprensioni, smarrimento, delusioni, conflitti, chiusura e 
isolamento. Questa è la vita e nella storia di ciascuno si è attraversati da situazioni impreviste e a 
volte dolorose. In queste situazioni abbiamo sempre cercato di tornare alle origini del nostro 
matrimonio, per ritrovare l’energia, la luce e il calore iniziale per sentirci ancora invincibili. Siamo 
tornati alla promessa di Dio con noi. C’è un film, non recente ma bello e significativo: “nessuno si 
salva da solo” che svela un segreto o un’opportunità per ricominciare, per tornare a credere che 
l’amore è possibile. Sì, nessuno si salva da solo! Così è stato per noi che nei momenti bui della 
nostra vita siamo stati sostenuti e accompagnati da molti: amici, sacerdoti e tante persone che sono 
riuscite a farci nuovamente rivedere la scintilla di un tempo. La nostra vita si è costantemente nutrita 
nella fede condivisa in un Movimento di spiritualità coniugale. In questo cammino ci siamo sentiti 
rafforzati nella fede che ci aiuta a vedere la realtà con la luce della speranza che tutto conduce al 
bene e alla gioia. I diversi incontri nella fede, ritiri spirituali, incontri con quelli che chiamiamo “i 
profeti della nostra vita” ci hanno portati a vedere in modo diverso la vita. Un nostro vecchio 
consigliere spirituale ci diceva spesso che non bisogna preoccuparsi ma occuparsi. Con questo 
atteggiamento ci sentiamo ancora spronati ad esprimere l’energia che ancora sentiamo in noi per 
alimentare la speranza e la gioia di molte altre coppie e famiglie. Oggi purtroppo viviamo una realtà 
molto complessa e più di ieri la “famiglia” vive molte difficoltà. Come famiglie cristiane siamo 
chiamate a stare accanto a chi è in difficoltà e a offrire la nostra testimonianza d’amore per 
riaccendere le fiammelle nascoste nei cuori di chi si sente solo, senza aiuti, abbandonato alle 
fatiche della vita. La famiglia, sia al suo interno che all’esterno, deve ricominciare a costruire 
relazioni di affetto e di amore. Le famiglie cristiane che credono all’amore devono farsi forti nel dire 
che quell’amore è invincibile perché nutrito dalla speranza di un amore più grande, quello di Dio che 
chiama tutti i suoi figli alla felicità nel realizzare il sogno che ciascuno di noi porta dentro di sé.

Responsabili pastorale famigliare Zona III

MMEESSSSAA  AALLPPIINNII  ""AANNDDAATTII  AAVVAANNTTII""
Si ricorda che domenica 4 febbraio, prima domenica del mese, nella santa messa delle ore 10.00 a 
San Giorgio verranno ricordati gli Alpini "andati avanti"

IINNAAUUGGUURRAAZZIIOONNEE  CCHHIIEESSAA  DDII  SSAANN  LLOORREENNZZOO  IINN  PPEENNZZAANNOO  33­­44  FFEEBBBBRRAAIIOO

SSaabbaattoo  33  ffeebbbbrraaiioo, SAN BIAGIO, ore 15.00 S.Messa in San Lorenzo di Penzano con la benedizione 
della gola e al termine panettone e vin brûlé
DDoommeenniiccaa  44  ffeebbbbrraaiioo ore 8.00 messa domenicale in San Lorenzo. 
LLuunneeddìì  2266  ffeebbbbrraaiioo, in serata, concerto d'inaugurazione della chiesa.

San Biagio, era un medico e un vescovo, vissuto nel III secolo. 
Per la sua festa è diffuso il rito della “benedizione della gola” fatta poggiandovi due candele incrociate, 

mentre si invoca la sua intercessione. 
L’atto si collega a una tradizione secondo cui il vescovo Biagio avrebbe prodigiosamente 

liberato un bambino da una lisca conficcata nella sua gola. 

SSaabbaattoo  1100  ffeebbbbrraaiioo
PER PADRE DUTTO

OOrree  1188..0000  SS..MMeessssaa  iinn  SSaann  GGiioorrggiioo
Ad un anno dal ritorno alla Casa del Padre del nostro fratello Padre Dutto celebriamo un'eucarestia in 
cui lo ricorderemo con affetto e riconoscenza verso Dio Padre che ce lo ha donato.






